
NASRIN SOTOUDEH NUOVAMENTE ARRESTATA 

 

L'avvocata iraniana Nasrin Sotoudeh, condannata da un tribunale di Teheran alla pena 

di 33 anni di carcere e 148 frustate solo per aver svolto il proprio lavoro di difensore 

della libertà di oppositori del regime, è stata rilasciata per motivi di salute e il 2 aprile 

scorso è  stata nuovamente arrestata perché, stando alla cronaca giornalistica, rea di 

aver espresso un’opinione contro il regime teocratico. 

Al momento non si sa nemmeno in quale carcere sia detenuta. 

Anche il marito sig. Reza Khandan si trova nel carcere di Evin per aver stampato un 

volantino contro l'hijab obbligatorio, tema per cui l’avvocata Sotoudeh ha difeso 

diverse giovani ragazze iraniane in passato. 

Il nuovo arresto di Nasrin Sotoudeth lascia sgomente le associazioni internazionali 

dei diritti umani e chiunque abbia a cuore la libertà di pensiero e chi la tutela. 

La collega da sempre tutela chi lamenta una violazione di diritti umani fondamentali: 

la difesa delle donne obbligate a portare il velo in pubblico, dei bambini condannati a 

morte, senza dimenticare i prigionieri politici. 

Nasrin non si è mai piegata di fronte al regime iraniano, ma ha avuto la tenacia e la 

forza di replicare e di sostenere il valore della libertà individuale e di pensiero e 

questo la rende intollerabile al regime teocratico. 

Tale atteggiamento, quello di colpire le avvocate e gli avvocati, per la sola colpa di 

difendere diritti che non si vogliono riconoscere, è proprio l’atteggiamento per cui 

dalla strage di Atocha celebriamo ogni 24 gennaio a giornata internazionale degli 

avvocati in pericolo nel mondo. 

Il Coa e la CRINT di Torino, auspicando che la Collega venga liberata 

immediatamente e che tutti le istituzioni e le associazioni che hanno a cuore questi 

valori sensibilizzino chi ha la possibilità di farlo, saranno sempre a fianco di chi, in 

tutto il mondo, difende i diritti umani e mette la propria vita al servizio di queste 

battaglie. 

 

Il Consiglio dell’Ordine e la CRINT di Torino 

 

La Presidente Avv. Simona Grabbi 

 
 

 

 

 

 
 

  


